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LISETTA, Serva aftuta di Piantone. 
La Sig. T'erefa Zaccarini , 

PIANTONE , ricco Contadino , ed 
‘ ignorante. 

I! Sig. Gioachino Caribaldi . 
EURILLA fua figliuola » 

La Sig. Maddalena Migliorini e 
FLORINDO ricco Mercante 5 ed & 

mante d’ Eurilla. 
I! Sig. Antonio Nazolini i 

NERINA altra Serva di Piantone. 
La Sig. Brigida Marche fi . 

PIRANTE Aftro-|MENGHINO:Gar- 
logo Impoftore.| zone diPiantone. 

Il Sig. Giacomo| ‘Il Sig. ‘Baldaffar 
Rizzoli . è Marchetti . 
Perfonaggi , che mon parlano, 

Villani di Piantone . 
Bai di Florindo... 
taffieri , € Lachè. 
La Scena fi finge -nel ‘Villaggio :di 

| :Piantone.. 
La Mufica è del ‘Sig. Maeftro Niccolò o] 
«Piccini, ed alcune Arie, ed il Duet- ' 
to del SiguMaeftro Bernardino Otta- 
ni Accademico ‘Filarmonico di ‘Bologna. 

| Veftiario ‘farà di nuova, e vaga 
invenzione del :Sign. Francefco de 
“Grandis .
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BALLERINI 
La Sign. Antonia, Il Sig. Andrea Mar. 

Guidi. chi. 
La Sig. Elifabetta Il ‘Sig. Antonio Bus $ 

Marchi- ‘fida. 
La Sig. Gerolama]|ll Sig. Vicenzo Lo. 
Serantonj. renzi. 

La io Terefa Maz-{1} Sie. Gio: Cafabo- 
i i 

La S la. ‘AgnefeStel- 1 SPA Loria} 
lato. Trento. 

La Sig. Maddalena [tl Sig. N. N. 
Tayberin. 

Li Balli faranno d’ invenzione , e di. 4 
-vezione del Sig. Andrea Marchi 

detto at Morino.   



  

    MUTAZIONI DI SCENE. 

So ATTO PRIMO. 

u« Strada del Villaggio con due Cafe una 

dirimpeto all’ altra lateralmente 

rozze Fabbriche, ed Alberî. In fac-, 

cia il Palazzo d’ Eurilla con Porta 

5-  fempre aperta. 

Anticamera nel Palazzo d’ Eurilla ap- 

parata con Canapè , Camino in fac- 

cia con fuo tremò e ; 

0 

0 

Scena del Primo Ballo. 

i. Atrio di Scolture ,. dove fi fabbricano 

‘Statue in Cafa d’un Statuario. 

ATTO SECONDO», 

Cortile. 
Camera - 
Solita Strada . 

Scena del Secondo Ballo . 

Bofchetto con Fontana, che fi cangia 

in una deliziofa con pergolato, qua- 

i le con nuovo cangiamento diviene 

una Bottega di Scuffiare . 

ATTO TERZO: 

Atrio. 
: "sala in Cata di Florindo. 
: 11 Scenario, tanto dell’Opere, che de’ 

Balli farà d’ invenzione , e direzio: 

ne del Sig. Gerolamo Mauro - 
Wi A 3 A T- 
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ATTO PRIMO :. 
SCENA, LL h 

Giardino nel Palazzo d' Eurilla. î 

Eurilla feduta veflita da Contadina « Li- ] 
fetta a federe in abito pure da Conta- I 
dina, colla rocca al fianco . Villani all 
intorno occupati nelli lavori del Giardino. i 

Lita Mor s’accende folo in nobil core 3 
(ariofa, ecavicata . 

Amore è fatto per le Cittadine, - 
E chi nobil non è, non fegua amore. 

1Ii/. Non fan che cofa è Amor le Cittadine, 
, (Sempre filando. 

$° imparano in Città tutti gl’ inganni: 
Amore è fatto per le Contadine. _ 

Eur. Quando Amore, è Amor villano, 
Non lo poffo tolerare. 

1if. Quando Amore è da mia pari; 
Mi fa fempre fofpirar. 
{ Infelice è ben quel core, 

#2.( Che và in cerca dun Amore, 
( Che nol può mai confolar. 

Eur. Se ci foffe un Marchefino.... 
1if. Se ci foffe un Contadino... 

: )Si ftarebbe in compagnia, 
“ 2° )Ci faria pur rallegrar. ; 
Eur.Quella rocca dal fianco (/degnata. 

Via togliti una volta, e al foco vada . 
1i/. ll filare è un meftier da sontadina > 
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PR IL MO. 7 
Sempre voglio filare, e filerò.... 
Zur. Vile, che fei : or or la finirò - 

(Salza, e gettali via la rocca. 
4/. Oh quefta me l’ ho a male... 
lur. Non dee la Cameriera ; 
D’una Dama mia pari, che impiegarfi 
In nobili lavori. E voi Villani 
! ) fcacciandoli , ed e[fi partono... 
Al diavolo vi mando. Non conviene 
La voltra compagnia 
Alla mia nobiltade, al grado mio . 

* li. ( Nobiltà di villana qual fon io.) 
Pianton dopo due mefi oggi ritorna .... 

ur. Il Marchefe mio padre vuoitu dire. 
Y Ei più non troverà la propria cafa ; 

 Vedravvi in un palazzo ftabilita > 
E in vece dei garzoni, 
Ei vederà lacchè, paggi, e flaffieri : 

- Voi veftita da Dama ; : 
Un Palazzo addobbato : 
Dirà che noi l’ abbiamo affalfinato : 

e. Anzi n’ avrà piacere . Il genitore 
* ricco sedi. è, Sisnore.s. e . 

if. Ricco, e ver: ma villano come noi... 
#w. Non è ver: gl’ avi noftroi erano eroi 
Già Pirante l’ Aftrologo famofo (ne 
L’ha detto,e lo conferma... Ecco chei vie- 
Infolente udirai fe lo dirà . 
/. (Le dà volta il cervello in verità. } 

A 4 SCE-  



  

   

  

   

            

   

  

   
    

   
   

    

  

    

    

  
  

AT: Ti O 
SCE NA. II: 

Pirante, e Detti. 
Pir. TY; Ccellenza, già tutto è preparato’. 

| __, (con inchino profondo, e con gravità 
Per voi comorai la cuffia, ed il broccato 5 . 
Per colei una vefte, e una mantiglia, - 

( accennando Li/. 
E per l’altra famiglia le livree, 
Che non hanno le uguali | 

_ Gli Monarchi dell’ Indie Occidentali . ] 
Eur. Bravo, bravo davvero. 
Lif. (Impoftor menzognero.) } 
Pir. 1l denaro Eccellenza, che mi diede 

"Tutto tutto l’ho fpefo. 
(Ma due terzi per me mi fono prefo ) - 

Eur. Non cerco quefti conti. lo voglio folo 7 
Che diciate a coftei fe vero fia 
Che illuftre, eccelfa è la profapia mia. 

Pir. Non c’è da dubitar. A me la mano. 
( con profondi [fimo inchino . 

’ 

Se il permette Eccellenza... Afcolta adun- ; 
Qual è la ftirpe altiffima { que 
D'’una Dama arcifopra nobiliffima. 1 

La fua profapia ha origine ] 
‘Sin dal Caval trojano. i 
Da lui guerrieri nacquero , i 
Che i Regni conquiftarono 
Dei gufi, e delle nottole ; 
Da quetti ne difcefe 
D’ Eroi una voragine , 
Che termine non ha. 
In Francia, in Olanda, 

I



PRIMO. 9 
In Scozia, in Irlanda , 

o In Svezia, in Ifpagna , 
yi Nell’ Indie etecetera : 

i E in ultimo a fondo, 
o E a capo del mondo 

7” i Famiglia fi nobile 
Famofa fen và. [ parte. 

S'CE NA TIT. 
| Eurilla, e Lifetta . 
Eur. PY)Erfuafa ne fei 

Della mia nobiltà 2 i 
iL:/.. Oh Eccellenza sì. (con iranta o 

“Eur. Così mi piace. 
Sp. Ate: quefto è un Zecchino. 
1 Li/. A me. 

Eur. In premio del tito], che mi dai. 
Zi/. ( La fua nuova pazzia mi giova affai. ) 
"Quante grazie Eicellenza, ella comparte 

A una vile fua ferva . 
‘Eur Eccone un altro. 
Li/. (La va di bene in meglio ) 
Qu efto è troppo Eccellenza ... (con calore, 

Er. Bafta così. 
Li. Ma darvcio. Haba 
Eur. Finifcila per ora. 
Li/. (Voleva almeno due Zecchini ancora.) 

[in atto di partire ed afcolta 
Eur. Voglio nome cangiarmi. Eurilla è un no- 

Che m’è comune con la baffa gente; [me 
Voglio farmi chiamare 
Marchefa dell’Orgafmo. 

Lif. Ha chiamato Enza dofi.r 
AS Eur, 
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10 ACT TO 
Eur. Quefta è un impertinenza. 
1i/f. Mi perdoni , 

( Perchè non mi donò li due Zecchini 
lo pungere la voglio ) 

Eur. Voglio andare diman per la Città . 
Alla larga i Villani: ; 
Gli vorrei fcorticar colle mie mani. 
E fe ritrovo un ricco Cavaliero, 
Lo prendo per Marito da dovvero . 

Li/. Deponete quell’aria. Voi nafcefte 
Da sente vile, e baffa. 
Secondate il deftino - 
Spofatevi ad un ricco Contadino. 

Eur. Una Damina nobile 
Spofarfi ad un villano ? 
Cofpetto ! una Damina 
‘Tenera tenerina, 
Cadere in tal viltà ? 
Sciocchetta miferabile (a 1if. 
Sai pure chi fon i0 .,... 
Ombra dell’ Avo mio. 
A voi tocca proteggere 
La noftra nobiltà. 

S CHE "NA "1. zi 
Lietta, e poi Florinda. 

lis. pr Padre! che dirà vedendo 
La fua figlia impazzitaje tutto l’oro 

Diffipato da lei del fuo teforo ? ’ 
Flor. Bella fanciulla, fiete vo’ la ferva 

Della Signora Eurilla ? i 
Lif. lo ferva? fon Lifetta 

La prima cameriera 
Del-   



PERL: MO. tx 
Della Marchefa Orgafmo. Ig 

Flor. Scufi la confidenza ; (rimane attonito . 
Di Piantone la figlia io ricercava 
( Quefta fignora Orgafmo 
Chi Diavolo farà? ] 

Zif. Eurilla ora è Marchefa. 
Flor. Scherzate? Eurilla titolata, e Dama? 
Lif. E nò nò non fi burla. 
Flor. ( Orgafmi, Marchefati ... quelt’ è cofa 

Da impazzir da dovvero !) Ma perdoni : 
Affè due mefi fa non era Dama ... 

Li/. Tutto e ver: ora è dama offervandiffima. 
Flor. (Non faprei) fervo fuo . (#n etto di par. 
1if. Serva umiliffima. 

(Quefta fi ch'è comedia) Ehi 2 fenta fenta . 
( Prendiamoci piacer ) dalla Padrona 
Potrei fapere almen che cofa vuole ? 

Flor. Lo dirò in due parole : bramerei 
La Marchefa dL’Orgafmo per conforte ; 
SÒ che è ricca di dote .... 

“1if. Punto fermo: 
Ella , è Conte o Barone? 

Flor. Che barone? : 
lo un mercatante fon che ho del valfente... 

1i/. Dunque và ben,non ne facciamo niente . 
“Finr. Oh bella affè ! Son più nobil d’Eurilla . 
Li. Un vile mercantuccio i 

Più’ nobil duna Dama? Andate andate 
‘Piccolo battegajo. 

| ( VÒ veder di cavargli un Zecchinetto. ) 
Flor. { Pazza ferva, e padrona’. Qui ci vuole 

' (cava una bor/a in atto di partire. 
6 Un  



       

   

                

    

    

   

                        

      

pi ATTO, 
Un rimedio efficace . ) 

Ii. La faluto, Signor . 
Flor. Lifetta afpetta . 
1i/. Non poffo: ho fretta ho fretta. 
Flor. Se t’adopri per me ti fo un regalo... 
Lif. Di lei mi maraviglio ! 

Per chi mi crede mai? regali a me? 
Chi mi vuol regalar mi ingiuria affè. 

Flor. Venti Zecchini ve gli dono a voi... 
1:f. Oimè! che tentazione .. 

(volgendofi altrove. 
Agli occhi miei la prego .. (Ora va bene.) 

Flor: Cara Lifetta. mia pietà di me ... 
i ‘ prendendola per mano. 

1if. Ella Signore è un diavol tentatore ... 
{ da /è pronde la borfa . 

Non fo che dir: la fervirò di core « 
Salvo fempre il decoro, 
"Tutto farò per lei. 

Fiori {Gran forza hà Toro.) 
1i/. Per fecondar l’umor della Padrona, 

Ritorni quà fpacciando nobiltà, 
Con abiti di ftoffa, e ‘di broccato, 
Con gran parucca: è fatto il parentato. 

Flor. Non ho che replicar: di voi mi fido; 
Farò anche io per amore 
Il finto Cavaliero, ed il Signore. 

Un’aria nobile già non mi manca, 
Finger nv è facile il Cavalier : 
Off erva il brio ,e dimmi adeffo 
Se più del mio fi può veder. (parte) 

SCE.



PRIMO. {43 
SCI EN A” Vv. 

Lifetta fola . 
Uando faprà Nerina, 
Ch’ho più bezzi di lei-e allora quando 
A Piantone fpofata mi vedrà, 

D' invidia creperà . [ ricco. 
Io fpofo un Vecchio, e ver,ma un Vecchio 
Mi faran le rifate : non m’ importa ; 
Perchè rifpondo tofto : 
Che non mi pafce il fumo ma l’ arrofto. (fs 

SECE: N/A SVI. 
Strada del Villaggio con due Cafe una di- 

rimpetto all’altra lateralmente {fparfa d’ 
alberi, e di rozze fabbriche. In faccia il Pa- 
lazzo d’ Eurilla con porta fempre aperta . 

Piantone fopra dun carretto tirato da due 
giumenti, dietro del quale vi fono varj 

atirezzi da uampagna. 
Minghino, e Villani . 

Pian L,'Ermatevi in malora .‘v., 
; [in atto di trattenerei giumenti . 

Quefte beftiacce matte . 
Non conofcon la cafa..... Sì Minshinò, 
Dammi un poco di ajuto .... Alla finettra 
S'è affacciato niffuno? 

Ming. Non ho veduto alcuno. 
Pian: E pur tutti m’ afpettano! 

Oh fon fcefo alla fin. Dopo due mefi 
‘Torno pure a veder la figlia mia, 
La mia Cafa diletta, 
E rivedrò l’amabile Lifetta. 

Ming. Ed io vedrò la cara mia Nerina, 
A 7 Per  



    

                                      

    

    

   
    

  

L4 AT:L O 
Per cui mi fento in petto una fucina. 

Pian. Per la porta di dietro [ alli Villani. 
Il carro fia condotto Ohimè che vedo? 
La mia cafa in affitto? * 

[ guardando la Ca/a propria, che fopra la 
porta d’effa v è feritto a lettere grandi: - 
Cafa dd’ ajpttare. A Ming. ' 

Ming. Oh quetta è bella? 
Pian. E dove farà andata 

Mia figlia con Lifetta?... Oh che bel gioco! 
Fofler fuggite via? Buffiamo un poco. 

Eurilla, Lifetta 
Venite ad aprir. 
Lifetta maledetta, 
Nerina il tuo padrone. 
Che poca difcrezione ! 
Non fento alcun venir. 
Sbrigatevi : sù via, 
Che poca carità 
Aprì Eurilluccia mia, 
Tornato è il tuo papà. 
SCENA VII: 

Li due fudetti, e poi Nerina che efce dal 
; ASTI Palazzo. 
Piant. f }H poveretto me'niun rifponde .,. 

Il cervel fi confonde ..... 
Ner. Serva Signor padrone, 
“Amato mio Minghino. 

Ming. "Ti riveggo una volta. 
; aina | ( sabbracciano . 

Piant.Eh bada ame: Non v'è niffuno in cafa? 
| [Lacerenando la propria, 

I Ner.   



8 PRIMO: 15 
; 1 Ner. Gnor no. i 
) (Jempre intollerante , e tutta attenta a Ming. 
‘Ming. Ti vò ancor ben. I 

1. Ner. Son perfuafa, i 
. Piant. E mia figlia dov’ è? 

"i Ner. Abita là... Penfafti fempre a me P 
i ( accennandogli il Palazze« 
Ming. Sempre la notte, e il giorno 

1 Piante. Eurilla.... 
"ENer Oh non capite... 

Piant. Qibd 0ibd -isis» 
Ner. Della Marchefa Orgafmo, 

Se il volete faper , quello è il palazzo . 
/ Ming. Mi fei ftata fedel ? 

Piant, Mi credi un pazzo! [in collera a Ming. 
Ner. Sempre fempre fedele? 

Come la mofca al mele. 
Piant. Ma chi è queflta Marchefa ? 
Ner. Votftra figlia , i 
Piant. Oh che diavolo dici ? (refta forpre/o . 
Ming. In quefto dì farem marito ,; e moglie. 
Ner. Vedrò contente le mie oneflte voglie 

| { entra in mezzo alli due e 
’ Piant. Di me prenderfi fpallo 2 

Son forfe un babuaffo.? 
Senza mentir da te faper io voglio , 
Cos'è quefta Marchefa,e quefto imbroglio. 

Ver. ‘La capite Sì; O no? 
Voftra figlia ora è Marchefa ; 
Ea fua cafa abbandonò , 
E al prefente allogia-1à. 
Senti caro il mio Minghino 

A? Che-  



   

      

    

   
   

    

     

     

   
    

    

        

   

  

Che per gioja il mio corino pi 
Balza 1à è falta quà CN 
Oh che flemma ! vel ho detto 

( Pan. che l’internmpe Dj, 
Sol tu vivi in.quefto petto, ( a Ming. 1 
E niun’ altro viverà . 
Non m’annojate, non mi feccate, <« 

(‘al vecchio come fopra. ” 
Che per rifpondervi più la Nerina - 
Flemma non ha. (parte . 

SC EN A VITI P 
Piantone Minghino, e poi Eurilla veflita ca- | 

ricata da Dama. Servitori, e Lacchè. 
Liant. “ He novitade è quefia / al fuo rac- 5, 

Un faffo io fon reftato. [ conto 

iu 

Ming. Ed io forio incantato. ‘ 
Eur. Come! Marchefe Padre, ricufate i 

Di venire al palazzo ? 
Piante Dice/a me? ( forprefo 
Eur. Dico a. voi. o 
Ming. (Oh quefta è bella?) 
Pianta. Effa mi .pare .Eurijla... mà noné:; 

( Oh non è certamente. ) ‘i 
Eur. Perchè tanto in vedermi 

innarcate le ciglia? 
Piant. Perche v’ affomigliate alla mia figlia ; 

[ Ma per altro non è, lo giurerei. JD; 
Ming. ( Ad Eurilla per altrofi fomiglia. ) yy 
Eur. Sì caro genitor, fon voftra figlia: 5 

Son l’illufire rampollo 
Di una pianta fi bella . ; 

Po Lianto   



PRIMO. 1712 
Piante. (Il mio cervel precipitò di fella. 
Zur. Ed il voftro equipaggio 
Dove il lafciafte ? 

‘‘Djant. L’ equipaggio... Un carro 
$* F’ l’equipaggio mio... Ma adagio un poco, 

Una cofa alla volta, mia figlia 
1 Se n’andava con velte, ed in corpetto, 

"Tutta umil nell’ afpetto, 
a E la cafa era quella. Or la ritrovo 
e ( accen. la propria. 

Che parla di palazzi, e Marchefati, 
‘Con fiocchi, con broccati 

- Con le code alla fcuffia, ed in Mantiglia . 
Dunque per conclufion non è mia figlia. 

"Eur. Vi piace di fcherzar: In quel tugurio 
> Abitar le mie pari ? oh il ciel mi guardi. 

Vedete quel palazzo? Ivi dimora 
‘La Marchefina voftra figlia ... Olà? 

(al Lacchè che fi fa innanzj} . 
‘"Taccone dove fei > Guida il Marchelte 
Al quarto deftinato. 
La Conteffa Fracaffi 

| VÒò a veder come ftà, pofcia ritorno; 
‘Marchefe padre, ci vedrem: buon giorno 

( parte per iltrada colli flaf. 
SCENA IX; 

Piantone ; Minghino , ed il Lacchè 
Djant. Inghino , che ne dici ? 
Wine. 1 Non fo dov’io mi fia? 
?jant. Signor Taccone, 

( al Lacchè , che lo follecita à partire . 
Afpetti ora verrò ... Sognaffi mai ! 

A e Ma  



          

   

    

                      

    

    

     

   

      

     

Ma vedo tutto ... parlo... 
Camino ... ah qualche mago i 
M’averà trasformato all’improvvifo! 
Se mi vedelli in vifo i 
Mi potrei lincerar ... Povero me ! ( pen/a . 
‘Che cafo m’ è accaduto ? 
Oimè ! dove fi trova un nero bofco 
O una valle profonda ( da? 4% 
Che agli occhi altrui la mia perfona afcon=- 

Già. fono un’ ombra pallida 
In folitario {peco, 
Ai miei lamenti l’ eco 
Già rifpondendo và . 

. È intanto i neri Spiriti 
Mi rompono la tefta, 
Mi guardano, poi ridono... 
Che impertinenza; e quefta? 
Ah povero Piantone 
Non trovi compaff one: A 
Piantone poverello z 
Oimè! che il tuo cervello ' 
A. fpafo fe ne và 2 

( parte per iftrada co! Lacchè . 
SCENA x Fi 

Minghino folo . 
A cafa del padrone s'è cangiata 7 

: Nell’Ofpital dei pazzi. La Nerina " 
Per quelt’ appunto vò portarla via, 
E condurla {pofata a cafa mia. : 
Ma adagio , adagio un poco, E 
Sai pur Minghin mio caro, ; ’ 
Che fon le donne tutte
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Un pericolo grande ; io vi conofcoe 
Difficile ben è 
Seflo gentil, che la facciate a me. 

Donne mie, lo fo che tutte 
Siate belle, o fiate brutte 
Con triflizia , con malizia 
Voi ci fate inamorar. 
Con finte lagrime 
Con dei fofpiri 
Con dei raggiri 
Li pover’ uomini 
Fate impazzir: 
"Tanto le belle 
Quanto le brutte - 
"Tutte tutte fon fatte cosìs. € p. - 

SC EN A XI. 

Anticamera nel palazzo di Eurilla tutta 

apparata. Canapè , e Camino in fac- 
cia col fuo Tremò. 

> Lifetta, e Florindo veftito alla nobile . 
Flo. ("To ben così ? Camino bene? Il volto 

Ti pare, che fia nobile è 
Li/. Va ben: bafta che il paffo 
"Sia caricato, ed il parlar più gonfio 
Se di lei adulate la pazzia, 
Le farete marito in fede mia. 

Flor. Dell’impoftore aftrologo 
Tu m’informafti appien; vedraife io... 

Li/. Eurilla vien : portatevi con brio. 
) i A ro SCE- 
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SG E NA XIL: 
Eurilla, e detti . 

Eur, “Ome'ilMarchefe padre(ver/o la fren. 
Non è arrivato ancora ? 

Lif. A voi dabravo. ( piano a Flor. 
Flor. Amabile Signora... ( inchinandofi timor. 
1if. Spiritoje non timore(piano a Fl.con.Cal. 
Eur. Ma chi è quelto Signore? (attonita a Lif. “ 
if. E'un Cavalier d’ un pefo traboccante , 

( piano ad Eurilla. 
Che viene a dichiararfi voftro amante 

Eur. Che finezze fon quefte? ( confu/fa a Flor. 
Flor.Non vorrei che credelte(confu/o ad Eur. 
Eur. Signore io credo tutto 
Li/f. Andate avanti .. (pianoje rabbiofa a Flor. 
Flor. Mi mancan le parole... 
if. Dica quello che vuole... 

{( L’ammazzarei. ) Signori v’ hò capito: 
i (entra in mezzo alli due con brio . 
La forprefa il timore 
Le parole vi chiudono nel core : 
lo fteffa con licenza, e all’ uno, e all’altra 
1l cuore v’aprirò fiete contenti? accend.di fe. 
A. lei dunque parlate in quell’ accenti . 

Dite che un core avete ( a Flor 
Pieno d’ un nobil foco, ao 
Che più non trova loco 
Se ella vi nega Amor. ; 
E voi non ri{fpondete? ( ad Eur 
Dite che fiete amante | 
Del nobil fuo fembiante 
Perchè lo vuole Amor. 

e
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PRIMO. 21 

E ben : voi non parlate 2 
aFlor. Voi fiete muto! Voi incantata jiad Eur. 

Così all’amore, no non fi fa 
Già l’uno e l’altra , fchietta vi parlo 
Mi fate rabbia in verità. 

S*C E NA XIII. 
Eurilla, e Florindo . 

Fre qui ci vuol coraggio. } 
sia Vo’ féeacciare il timore) Olà le fedie 

(li fervi portano le fedie , e partono . 
Flor.( Ne dirò delle groffe. ) 
Eur. Ella s' accomodiì . ( fedono 
Flor. Son volato Signora 

Dall’Arabia deferta in quefto loco 
Di lei innamorato, 
Per inchinarla . Io fono 

/ Un riccho Cavalier d' Eftremadura, 
Ed il mio nome è il Cavalier L’Altura . 

Eur. Di noi come fi parla in quel deferto ? 
Flor. Una voce fonora 

S°ode fera, e mattina, 
Che più nobil vi fa d'una Regina. 

Eur.Converrà poi chio dia piacere al mondo, 
Chel’Arabia mi vegga. Si conofce 
Dal voftro rubicondo almo fembiante, 
Che della nobiltà voi fiete amante. 

IF ior. Balla dir’ cl amo voi. 
Eur. Bene obligara'. 

E Sarà la -voftra ftirpe 
| Una grande anticaglia ! 
Flor, Oh per l’ appunto: To difcendo, e fi sà 

# A 1 Dal 
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22 A TU Ti 
Dal Re Pip'n Signor del Canadà. 

Eur. Che fento! 
Flor. Marchefati, Principati, Ducati 

Ne tengo in abbondanza 
A regalarli generofo fono - 
Per un faluto fol otto ne dono. 

Eur. Oh che Signor!( Non mi credeva tanto) 
Flor. ( La cofa va' d'incanto.) 

E per ultimo dirvi ancor degg’io, 
Che il Coloffo di Rodi è il padre mio. 

Fur. Ma quefto è un gran Signore! 
Flor. Son voltri Servi il figlio è il genitore. 
Eur. Ella potria rimaner qui con noi 

A mangiare una zuppa. 
Flor. Volentieri. 

Vado, e torno a goler de’ fuoi bei rai. 
Eur. Perchè partir? Lei farà ftracco affai! 
Flor. Oh non Signora. Io quì fono arrivato 

Di volo poflo dire perchè venni 
Cocn il mio treno ancora 
Sopra l’Arco baleno in men d’un’ora. 

Eur. Che viaggiar da Eroe! 
Dunque poffo fperar ch’ io fia in poffeflo 
Del voftro nobil core? ’ 

Flor. "Tutto tutto è per voi mio.caro Amore. 
Sento oh Dio nell’alma mia 

Avvamparfi a poco a poco 
Tra il finghiozzo, e tra il refpiro 
Il penofo ardente foco 
Che mi fa quafi morir. - 

Ahi che {mania, ahi che veleno 
Mi fi fpaccan le cervelle 
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P_R I M- O, 23 
Do di volta alle girelle, : 

Son vicino ad impazzir- 

, SC LN A IV 
Eurilla , poi Lifetta , indi Piantone, 

Ci e feco Minghino. 
Eur. pro prelto Lifetta..(ver/o la Scena. 

Quì non convien confonderfi.Bifo- 
Far preparar la menfa. ( gna 

Scioccarella, lo vedi dall’Arabia 
| Vengono a vifitarmi i Cavalieri. 
Li/. "Tutto ciò meritate ( telta {ciocca ? ) 
Eur. Mi {piace che al difcorto 

Non fia ftato prefente i 
Anche il Marchefe padre . . - 

Piani, Oh finalmente . 
(mette/fi L’improvvi/o in mezzo alle donne. 

Cos’ è fuggite via? {5a Life 
| Eh non vi fpaventate. 

| Li/. (Un gran nuvol vegg'io di baftonate)(f- 
Eur. Signor padre, che dite 

Della mia nobiltà? vedete come 
Ho cangiato in due meli 
Penfieri, e condizione. 

‘ Piant. Ti farò cangiar io con un baftone. } 
Or che neffun ci fente, li denari 
Per comprar quelta robba, 
Dite, chi a voi gli diede ? 

Eur. Sono denari noftri ereditati . 
Ming. (Dal Scrigno di fuo Padre gli ha rub- 
Piant. ( Ora sì ch’ ho capito. ( bati.) 

Povero ferigno mio, mi fa mill’ anni 
' A 12 D’ an-  



  

224 A tt O 
DD’ andarlo a vifitàr.) 

Eur. Ma con quefti abiti 
Voi non {tate più bene, adello adello 
Ho perfonaggi a pranzo. 

Piant. ( Le parole 
Mi mancan per rifponderle. Vorrei 
Quafi quafi {trozzarla ) 7 

Ming. (Quella fcena davver voglio guftarla.) 
Eur. Adello poi che fiete ritornato 
Metteremo Carrozza . Non temete ; 
Vedrete il genio mio: 
Si faprà per il mondo chi foniòo. (partes 

SACE NAT XV 
Piantone, e Menghino. 

Pianr. fi Inshino fon perduto. 
i+ 4 Cetea un pò da Nerina 

Se qualche cofa fa di quell’ imbroglio . 
Ming. In confufo m’ ha detto 

Di Nobiltà, d’ un Strologo, 
E che Lifetta ancora in un iftante 
Affai s’ è fatta ricca di contante. 

Piant. Quetti fon brutti indizj. Vanne,e cerca 
La notizia migliore”. 

Ming. Vi: fervirò di core parte. ) 
SCURE IN TA SN 

Piantone, indi Florindo, poi Eurilla, 
e dopo Lifetta . 

a O (pazza, 
Piani, H pover uomo me ? mia figlia è 

Ed io dò in frenefia, povero ferigno. 
Non ho cor di vederlo. I miei denari 
Con fu dore acquiftati ,, 

' Rub-



  

PRIMO, 25 
Rubbarmeli così ? Lifetta indegna 
Tu m'hai fedotta al’ certo 
La povera mia figlia . . . 
Non sò quel che mi far... chi mi configlia? 

Parati , Canapè 
Camini coi tremò , 
I paggi, ed i Lacchè . 
Che farmi più non sò: 
Vedrem quel, che farà. entra. 

Flor. Non v'è neffuno in falvo 2 
i Neffuno in queflto loco? _ 

Paffiamo avanti un poco, 
Qualcun fi troverà. 

( entra ove entrò Piantone « 
Eur. Adeflo vo a dar gl’ordini 

. Che avvifino a drittura , 
Quando il Milord Altura 
A. definar verrà . 

( entra verfo la Sala . 
Li. HÒò intefo che il padrone 

( impaurita . 
.Stà là che ftrilla, e freme, 
Non ftiam più bene infieme 
Quì non mi troverà. © { entre 

Piante: Chi è lei? forfe a mia figlia 
( con Baulletto fotto #l braccio. 

‘Tien mano per rubbarmi, 
( incalzando Flor, 

Se tenta affaffinarmi , 
Si sbaglia in verità 

Floro Di lei mi meraviglio : 
_ Un Cavalier Son io 1 . e 

13 Flor.  



   26 ATI: T O; 
Flea Cos'è quefto bisbiglio 2. 
E ra 20 Cos'è quefto {fcompiglio,?, 

/ Rue (Che, pogalciviltà.! 
Pian. Petegola infolente, 

Chi è quelto: frafcone-? 
Fl (Frafcone! -Oh eterni Dei 
Fu 'a2( A. un ricco Principone 

“7 (Noto alla Nobiltà! 
Lignt. Lo Scrigrio mio vorrei 

' : Nafcondere un pò qua.) 
(entra ov’ è. nafcofta Lifetta. 

Flor. Ma quelto è un uomo zotico, 
(Fingiam di non conofcerlo,) 
‘Nè intendo con.,chi l’ha. 

Pi E’ un uomo. un pò «colletico ,. 
Che vefte un pò alla riflica, 
Per altro è Cavalier. 

Flor. Lo foffro a fuo riguardo ; 
Eur. Deh plachi il fiero {guardo ; 

( Un nuvolo improvifo 
a 2 (Non turbi il fuo bel vifo, 

{ Non fcemi il mio face. 
Piant. Alfin © ho ritrovata ... e 

(tenendo forte per. mato Lifetta 
Lit Ma, io , fono innocente . . . 
Piaytià NOn non ferve a niente . . . 
i e Ma lei che vuol da -me 2. 

( Racandofi da Piantr. 
( Eh abbia un pò pazienza 

Ly 3 (Cos: È quefta infolenza è 
Li ( Ella: è indifereta affè. 

' Piante Povero Scrigno? - 
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PEIRULFI MO 27 
Son rovinato, | 
Precipitato , 
No più rimedio 
er me non’ è. 

Flor. Or via finiamola . 
i ‘Già fén' feccato ) 

he gli han rubbato? 
(a parte a Piantone . 

Lo dica; a me. 
(Che gran pazienza ! 

Eur. (Gran Cavaliero! 
Li/. (Nel mondo intero i 

( Pari non v'è . 
Flor. Lei m'ha, capito ? 
Piant. Non fon ftordito . i 

Flor. Quello, che manca, > + 
L’avrà da me. 
( Quant’ è compito ! 

E uto2l Gran Cavaliero ! 

Li/. ““{ Nel mondo intero 
( Pari non-v’è - 

Eur. Andiamo a tavola 
E i (viene un Lacchè,che fa cenno,e parte. 

Li. Dice che è in ordine. 
‘Piant, Andiamo a tavola . . . 

MÌì lei chi è? 
Floro Quando faprà chi fono, 

Si fiero non farà , 
Mi chiederà perdono 
E più non parlerà. 

Eur. ge chiederà perdono , 
ALi/f: CE più non pu 

14 Pranr. 

è a Flor, 

 



  

28 ATTO PRIMO. 
Piant. Oh circa a quefto poi 

Infiem tra me, e voi 
Se ne difcorrerà. 
( Andiam per ora a tavola, 
( Per or non penfo a niente, 

"4 (Vedremo finalmente 
(La cofa come andrà. . 

Fine dell AutosPrimo ; 
” 

AT-



ATTO, SECOND. 
SIL ENNA PRIMA. 

Su} Atrio, 
FP e poi Piantone , e feco Nerina. 

Li. 1° me l’ afpettava:al fin Piantone 
La frode difcoprì tutta a puntino 

Per mezzo di Nerina, e di Minghino . 
Perch’ ei mi fpofi un "colpo da Maeltra 
In mente mè venuto . A noi, coraggio ! 
Spirito, ed invenzione 
Diftinguono i talenti, e le’ perfone. 

‘Piant. Quella è la porta. Va brutt’affalfina : 
L’ impiego tuo deftino alla Nerina. 

Li/. Che indegnità {cacciare una fanciulla, 
Pura è innocente ancor com’ era in culla ? 

Piant. Indocente tu {ei quando mi rubbi 
D'accordo con Eurilla ? 

 Lif. Vi refe tutto il Cavaliere Altura... 
‘Piant. Quelto è il niaggior delitto, 

Un ignoto ftraniero 
. Introdurre in mia Cafa? ah nò l’avrei 

Creduto mai. Spofar io ti volea, adello 
T’odio più ; che non s’ odia un bafilifco 

Lif. Quefto gran’ Cavaliere a voi volea 
| Dare la /fua Cugina per Conforte, 
cCh"è Madam Cra , 

- Chhai centomila {cudi e più di: dote ; 
i’ Ed io perchè v’amava, 

Per non. togliervi un ben, che rare volte 
A 15 La  



  

30 ALT TO 
La fortuna ci moftra, 
Introdotto l’aveva in Cafa -voftra' 

Piant. ( Oh centomila fcudi !_ ) /orprefo, 
Li. ( L’invenzione comincia a fare il colpo.) 
Ner. Sono bugie. { piano a Piant. 
Piant. Bugiarda non ticredo,. - (a Lis. 
Ner. Bravo bravo fcacciatela una volta . 

! { piano a Piant. 
1if. Son tradita, pazienza . . . 
Piant. Rifolvo, vanne al diavolo. 
Li. Non mi poffo frenar; fi vecchio ingrato 
| Di qui me nm anderò + Ti pentirai 

D’ avermi maltrattata, 
Per ricovrarmi non mi manca: loco, 
{ Ma deve l’ invenzion far un bel gioco. ) 

SC ENA:1L i 
Sa Piantone, e Nerina. - 
Pian Emi ‘Nerina io voglio ritornare 

; La mia cafa com’ era da Villano; 
Se l’aftrologo, che m’ hai tu moftrato 
Capita quì lo faccio baftonare, 
1} Cavalier da me fcagciato è già, 
Con la figlia parlar più non potrà . 

Ner. Il Cavaliere Alloggia in faccia noftra. 
In cafa di Properzio. Quando vuole 
Può parlar ad Eurilla. 

Piant.E quella Cafa appunto è un fondo mio, 
A Properzio la diedi per finezza, 
E fenza affitto. Gli darò il commiato 
E il Cavalier vedrommi allontanato . 
“Tu con deftrezza offerva gli andamenti 
Della pazza mia figlia +. +3 

i È: Non 
A



SECONDO. 3% 

Non moftrarti perciò da me'impegnata... 
| Ner. Non temete di ciò: Son’ raffinata. 

- i “ To conofco quando’ è il tempo, 
Che ho da far la gatta mortà , 
Quando il‘cafo poi lo porta 

e To fo far la gatta in piè. 
Metto l’acqua, fe mi giova, 
Se m’ occorre mettò il foco , 
E la barca’ in ogni loco 
La conduco ove mi par, 
V'’afficuro ; ve lo giuro 
Ch’ io fo beni barca menar. -(p- 
SCENA IIL. 

 Piantone, e poi Pirante non veduto dal 
Vecchio 

Piant. PE altro quella Dote 
Ancor mirefta in capo 2( pen/a. 

Pir.(L’invenzione ideata vuolLifetta,(nel /or. 
Che adeflo in te{ta a quelto vecchio io met- 

"Farò ‘tutto il ‘poffibile. ) tao 
Piant. Sono fole,e raggiri: egli è impoffibile. 

i - ( /cuotendofi dal fuo penfare. 
 Pir. Eccellenza perdoni . ... / 
Bis 1 con profondiffimo inchino. 

Piant. Fuori prefto di qua -.Chi ti introduffe ? 
 Pir. Neffun; l''ingreffo a cafo i 

© Libero ritrovai, : | 
‘E perciò n’ inoltrai.G. L’ardir perdoni. 

Piant. Lo pagherai con cento baftonate . 
Pir. Io diffarmato fon, cara Eccellenza; 

Con quefta prepotenza ofcurererebbe 
La fua gran nobiltà. pi) 

Pianta  
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32 “E vr TP: 9? i 
‘Piane. Che nobiltà? 3 suo 

Son villano; e fi sà # ‘i P 
Per trar (denari dalla a ansia: figliola 
Tu le dati ad. intender quettà fola. 

Pir. Tuttii, Pianeti chiamo-in -:teftimonio * 
E chiamo l’atmosferas e ancordEclitica, i 
Che non fu: mia invenzione 

Piant. Chi fon-quette perfone.? 
Saranno come te tutti. furfanti’; 
Che vivon col rubbar gli altrui contanti. 
Briccone , vanne.  vias Di 

Pi. Una: parola-folaec! i ri 'dD 
Madama Aftrolegia “ > è 
Afficurami fopra il Mappamondo. 
Che fiete un Cavalier groflo, e rotondo. 

Piant. Coftei_ non è una: femina® . F 
Dunque è bugiarda: un impoflor tu fei 
Nè all'uno più che all’ altrasiorgidderdì, } 

Pir. Eccellenza’ m’inchino. 1.5 
(allontanandofi lenaneilre | 

Piant. Vanne che in'hai: ftordito.” 
‘Pir, Nell’occhio,; è nella fronte } 

( guarda ,. e “ingirifiache Piant.lo ratti 
Di nobiltà ben ft ravvifa un monte. 

Piant. ( Incomincia coltuî adimbrogliarmi. Ù i 
Pir. Eccellenza a’ comandi! fuovi}- 
Piant. Là vadi. sip: meno aliehato 
Lir: 1: portamento j 4 gelti 5° (come fopra, } 

. La figuta-robuftay e ‘gigantefca 
Lo dichiarano» un RO 1 ome] 

Piani. [ È pur mi pare ... ho qualche cofa in |] 
Pir. (A calare incomincia ) Egli: par tutto 

L’In- 
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i SECONDO. 33 
 L’Imperator del Mondo della Luna! 

{ant. Non e una bagatella! Affè che parmi 
D'effer quella Potenza . 

o Pir.(Oror è della mia.)SentaEccellenza(s’ac. 
1, E parto + nelle vene il fangue. 
’ Non fente ella girare nobilmente? 
Piant. Come farebbe a dir 2 
Pir. Con molto foco . x 

;, Piante. Parmi fentirlo un poco. 
A Rando prima in attenzione fe fente il foco . 

Pir. Io dico molto. . E come fi fa roffo 
Nel nobil volto! fa. RN ; 

Piant. Abbrucio: a più non: poffo : 
i Asini (agitato fi fa vento. 
Acqua per Carità... 

i Pir. Écco.il fegno di ‘vera Nobiltà. 
 Piant. Dunque ‘nobile. fono. - 

Pir. Tanto è vero Eccellenza, 
Che il Marchefe d'Altura vuole darvi, 

* ‘Sua Cugina per Moglie'con la Dote 
Di centomila fcudi’. 

- Piant. ( Lifetta diffe il vero.) + 
"Come può {tar la cofa:fe il Marchefe 

Di Cafa io difcacciaj? - 
) Pin. Per ben d'.Eurillace voftro lo placai. 
Pi QunauefonounSiguatdiNobil {chiatta? 

° Pir. Non c'è da dubitar: La cofa è fatta.) 
* Piant. Bafta, non più lo- credo. 7 

Or che fiam Cavalieri 
j ‘Dunque quì ci vorranno altri penfieri, 
1 Pir. Per quelto da Maeftro vi farò, 
> E il trattar da Signor v' infognerò , 

oi  



    

34 AA DCO 
‘Voi dovrete: riveftirvi’ 

D'un veftito :gallonato , 
Nella tefta ‘gran’ parucca, © 

‘| E, um Cappel- tutto bordato 5 
Lunga::Spadas al nobil fianco, 
Nella: nano ‘um'bel:'baftone, ' 
E il Marchefe Don Piantone 
Vi dovrete poi chiamar. 
Petto avanti. 4 i ‘ Volto alzato 

‘lo. metter in “pofi trae, 
E con aria i ‘e. gravità! ” 

{lo a caminar, ed egli fa tutto al contrario be 
Voi dovrete’ caminatr:! 
Non va bene’... camminiamo ... 
Quefta tefta... quefto petto ... 

( Pianti al fine: lo fa a dovere 
Non così dovete’ andar. 2 
Bravo davvero!” 

iv: Noi fiete: uh Nobile 
Che il -Motido! {htero 

L’ugual non ha. + ate è 
Viva pur'fempre i 

  

La’ Nobiltàsio2 -' (parte. : 
SCE N; A IV i 

:' o. Piantene' Solo. > 

O Hi fenza ‘dubbio alcun stohofeo: ‘adeflo 
‘Che fono un.Cavalieri In tutte l’offa 

Nella carne , nebfang Ue, în tutti 4 nervi 
Sento la nobiltà‘: Con “quel: ‘bel ‘abito’ 
Che mi comprò la Marchefigia: figlia‘ 
Or or mi veitirò ‘“Cofpettonaceio ! 
Con la Dote: di centomila Noia 

  

    

 



  

SE CION DÒ. #35 
Spofare una Madama ? Oh mia*forturia ® 
lo mi vedrò con quefto parentato, 
Ricco, Nobile, grande,ed onorato .' (parte. 

Di SIC EN A: N 
| } Li/etta, e: poi, Pirante. - 

Zi/. T ’Attrologo non vedo. L’invenzione 
’ Nonvorrei,che m’andafte ora fallita 

Pir. Ho bene .con Piantonla trama ordita. 
Ii. Raccontatemi adunque. - di 
iPir. Non occorre, Li rai 

Di 'tempo:abbiam bifogno . ‘Senza indugio 
“Veftitevi da Dama: i 
‘Seguitate il concerto. 

1if. Da: Florindo \ OVD au 
To vado ad abbigliarmi ;/1à vi ‘afpetto . 

Pir. Io frà poco verrò, ve lo‘prometto: e 
i ’ SCE NA IV, sian! 

i Florindo; e Lifereta 
Flor. TY) Quali nuove abbiam de nòftri amo- 
Lis. Felici affai. Voi fingere dovrete(ri? 

Che io vi fono Cugina, e che mi chiamo 
La Madama Cruì : Che fon dotata 

- Di centomila: feudi , 
E fono in ‘cafa voftra ora alloggiata. 

Flore Oh quetta è affai curiofat' i 
if. Pianton verrà da Voi per vifitarmi, 

Dite che voi volete a lui fpofarmi , 
Ma dopo fate in modo che ei mi {pofi 
Senza sborfare l’ideata Dote. 

Flor. Eh quelto quì s' intende ; ma frattanto 
Quefta frode per voi fola impiegafte, 
E a me nulla penfafte? ; 

ja His. 

i EE EEE EEE  



    

36 Ai TO 2? : 
if. Le mie nozze col Vecchio 

Faran {trada ‘alle voftre. Con Piantone. 
Per coprire l’inganno , un’altra volta 
Vo’ parlare con lui allegramente. 
Le cofe tutte andranno a meraviglia : 
To {poferò il Padrone, e voi la figlia.(part. 

SCENA VII 
Florindo folo . 

Oftei è un gran demonio!quei Zecchi- 
Hanno fatto portenti. { ni. 

Mi refta è ver per altro un rio timore, 
Ch’ Eurilla in tal fratempo non difcacci 
Dal fuo cor l’amor mio, e doni poi 
Ad un nuovo Amator gli affetti fuoi . 
Si sà nel Mondo intero, 
Che la Donna in amore 
Cangia fpeffo defir, voglie, e penfiero. 

Donne belle io non vi biafimo,; 
To lo fo che fiete belle, 
E farete’ femipre quelle 

|, Che il mio: core adorerà . 
Un difetto’ in voî ritrovo, 
Donne mie, che non è nuovo: 

: A uno {guardo ed a un accento, 
Più del Mare, e più del Vento 

+. SNVi volgete in quà; è in là. 
Donne care io non vi biafimo 
‘Ma quell’ effer è volubili, 
E’ una brutta infermità. ‘, (parte 

SCE- 
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   SECONDO. 37 
SCE NPA VIII, 

Piantone ridicolofamente veflito da Cava 
liere, che dà di braccio ad Eurilla. Men- 
&hino veflito da Staffiere , e Lacchè. 

Piani) nobil figlia mia, or con ragione 
Potete dir chio fono un Signo- 

Eur. E voi di me potete dir adello ( rone. 
Che una gran Dama io fon,bella all’ecceffo. 

Piant. Pover uomini udite: Guai a voi(2’/taf. 
Se lafciate di darmi, e notte, e giorno 
Il titol d’ Eccellenza. Se sbagliate, 
Da Cavalier vi dò 
Una tempelta affè di baftonate. 

Eur. Oh che parlar da Grande! 
Piant, Garzoni?...[ Ohimè fallai /] 

Olè tutti i Staffieri.... quà le Sedie. 
Di mia nobil profapia 
Già l’ Aftrologo appien mha perfuafo . 
E però neceffario ” 
Che il fuo principio noi efaminiamo. 

Eur. E quefto è il mio piacer. 
Piant. Dunque fediamo. 
Eur. DL’ Aftrologo mi diffe 
Che del Caval Trojan noi fiam rampolli ; 
Chi era quelto Signor Caval Trojano? 

Piant. Del Re A lboin famolo Capitano . 
Berta {posò famofa filatrice, 
Che a Bertoldo fu Madre ; 
Bertoldo fu del mio ran nonno il Padre. 
Ei nm ebbe poi quella gran figliuolanza, 
Che popolò d’Italia le Campagne 
Le forefte, li bofchi, e le montagne. 

Et 

 



   AT ATAÀ O 
E Che faran quegl’ Eroi .... 

Piant. Sì dalli quali difcendiamo. noi. 
Il Cavalier Altura ch’ ha faputo 

La mia gran nobiltà, vuol maritarmi 

Con la Cugina fua Madam Cruì 
Eur. ‘Oh nobile penfiero! 

Ed io voglio {pofare il Cavaliero. 

Piant.Quando il mondo faprà , chi fiam, ver- 
A vifitarci i Contì, e le Contefle. [rano 
E noi adeffo appunto per allora 
Le Cerimonie nobili impariamo 

Da fare a loro. 
Eur. E bene : incominciamo. 

Per efempio figuriamoci 
Che fia un Conte o una Conteffa , 
Che ci veriga a vifitar. 
E noi tofto con giudizio 
Voi il Conte , io la Contelffa 
Salutare , ed abbracciar. 
Eccoli la che {puntano 
Eccoli la che vengono .... 
[ Si figurano vedergli arrivare , 

e fanno tutti due degl’ inchini, - 
e moflrano d'abbracciare il Co: 
e la Conteffa. 

Reftin pure favoriti 
Non occorre replicar. 
Meglio di queflto 
Far non potremo, 
E gli faremo . 
Meravig liar. 

{ parte cogl’ altri Staffieri, ed il Lacehè. 
SCE- 

                                                                

   

    

    



a
,
 

t
i
n
a
 

  

  

SECON])NDO, 39 
SC. E N+A:! 4iLX. 

- Piantone, Minghino, e poi Lifetta . 
Piant.{ “Ofpetto! non ti pare 

Che fappiamo da Nobili il trat- 
Ming. Non fi può far di più. [ tare? 

[ Unmera la Civetta, e l’altro ilchiù. ] 
Li. lo fon come l’agnellina 

Innocente, tenerina 
Difcacciata dal paftor, 
Che nei bofchi va fmarrita 
E belando chiede ajta 
Contro al fuo perfecutor. 

Piant. ( Coftei è ancora in cafa? ) 
li. Oimè! (in guifa che Piant.la fenta 
Piant. [ Vorrei che andaffe . ] /enza guard. 
1if. ‘Morirò di dolore! I 
Fiant. [| Ah checoftei mi picchia ancora al 
Lif.( È’ confufo lo fciocco ( core !) 
Piant.(Non s’ afcolti . La mia gran nobiltà 

Non vuole chio commetta una viltà. ) 
Lif. Eccomi a voi Signor uu. ( Saccofta . 
Piant:. Non vò afcoltarti uu. 
1if. Per poco udite almen ... 
Piant. Subito parti . 
Li/. Ah povera Lifetta 

Che ti tocca a foffrir! Offerva un poco 
Del tuo Padron crudele 
Ove vanno a finir le gran promeffe 

Piant. ( Se non parte Lifetta, almen tacefle.) 
1if. Quando le notti, effendo voiinfermo 

Vegliavo al voltro letto, e vi faceva 
Tl folletico ai piè per rifcaldarvi. 

Che  



    

46 AI ST TO 
Che mi dicefte allora ? 

Piant. ( Ah di quel caldo 
Sento ancora il piacer, non ftò più faldo . } 

Li/.Or dunque un tanto ben per me è perduto 

Pian.iGrand’Avi miei datemi il voftroajuto.} 

Li/. Almeno rifpondete ... 
Piant. Dird... (A coftei in faccia ' ammorzò 

Della mia nobiltà l’ardente foco. ) 
1i/. Toglietemi di pena ... 
Piant. Or del foco mi vien la nobil lena. - 

Via coraggio. } Senti Lifetta : Sappi 
Che Pirante mi fè toccar con mano 
Ch io fono un Cavaliernonun Villano. 

Li/f. Oh che mi dite mai! ( fing. amirazione 
Pian. La Madama Cruì quelt’ oggi fpofo 
Ch’ha una Dote di centomila fcudi , 
Ch’ è nobile, e affai bella ... 

I#/f. (Lifetta farà quella. ) 
Piant. Lifetta tu lo vedi : una tua pari 

Non poffo più fpofar. 
Li. ( Affè mi {fpoferai. ) 

"Tornerò a cafa mia. ( fine. affanno 
Il Ciel fa, fe :mi‘{fpiace 
Di perdere un Padrone, ed un Marito... 

( fingono confufione « 
No trovo più parole -.. almen lafciate 
Che per l’ ultima Volta 
To vi baci la man... (gli bacia la mano 

Pianti Si datti’ pace: 
Io no fon più per te. 
Non mancherà a Lifetta un Villanello 
Affai di me più bello, E 
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SEGONDO:. 41 
E degno del tuo amor... Ma che! tu piangi! 
Lifetta mia fe nr ami 
Parti, e lafciami in pace, 
Col mio nobile cor cl’ è palpitante - 
Or che parlo con te: che adeffo ancora 
Freme al folo penfiero. “> 
Trema alla {ola idea 
Che io mi privo dite. Non più, ti tafcio ; 
Di me più non cercar. Se mi difpiace 
11: Ciel lo fa”... Ma oh" Dio! 
A una Dama donai l'affetto mio. 

Quelta che io porto in petto 
E’ un alma già donata. 
Nè vuol la {pofa amata 
Ch’ ora la doni a te. 

Lifetta mia non piangere 
Senti «.. vorrei ... deh vanne 
‘Torna alle tue capanne, 
Non ti fcordar di me. A 
SCENA , 

Lifetta, Minghino', e poi Nerina, 
Liza colpo è fatto , e pago il mio defio 

Florindo è fpofo , ed il Vecchietto è 
Ming. Con tutti quelti pazzi ( mio pe 

Mi perdo, e mi confondo. 
MNer. Da per tutto ti cerco , e non ti trovo ... 
Ming.Quefti matti vo’ dire , e padre , e figlia 

Sempre fempre mi vogliono con loro. 
Ner. Per altro io penfo che la lor pazzia 

A noi due gioverà. Dovranno {pendere 
E noi farem denari. 

Ming. Tu vuoi dir che facendo dei qnatrini 
: Diven- 

 



     

                                    

   

                    

   
    

42 An"F TAO 
Diventeremo almen Cittadini 

Ner. Per l’appunto. 
Ming. Sì cangerem ventura. 

E noi pure in Città farem figura. 
Il Padron ora è Marchefe, 

FE’ gran dama la Padrona, 
Partiremo dal Paefe, 
Paffaremo alla Città ; 

A Nerina Cameriera 
A Menghin fatto bracciere 
Il bel titol @ Iluftriffimi 
Con rifpetto fi. darà . 

Che bella cofa 
Che gufto matto, 
Cara mia fpofa , 
Che fi godrà! 
SCE NA; XI 

Solita Strada. 
Florindo , e poi Eurilla , indi Liftte 

veftita da Dama. 
Flor. "N T On è ancoraPianton da me venuto 

Per vifitar la fpofa: 
Almen vedefi Aurilla, 
Ma .... opportuna ella viene (lea và inc. 

Eur. Ora che voi {fpofate 
Al Marchefe mio Padre la Cugina I 
Con Don Pianton le liti fon finite. i 
E perchè dunque il vofiro nobil volto 
Dal mio nobile amor lontan tenete ? 

che voi non m’amate ... 
Flor.(Or và bene l’affar. Voi v’ ingannate . 

Non dubitar ben mio 
Della  



  

SECONDO. 43 
Della mia fe coftante - è 
Alla vezzofa amante 
Conferverò l’amor. 

A que’ vezzoli rai 
lo giuro anima mia , 
Che non apprefe mai 
Cangiar affetti il cor. 

Li/. Cusino cofa fate ? 
E’ un'ora che v’afpetto, 
Venti doppie a picchetto 
Io voleva azzardare, e {tate quì? 
Eur. ( Quella farà Madama la Cruì ). 

Signora le fon ferva. 
1if. Anck’ io di lei. 

Ma chi è quefta Signora > E’voftra amica? 
Flor. Oh Dei! altro che amica 

E’ la figliuola nobile, ed eccelfa 
Di Don Piantone, a cui 
Vi deftinai per Moglie. 

1if.Oibd: più tofto fpoferei la morte . 
Ombra degli Avi miei voi.lo fapete 
Chi fiamo , e foffrirete 
Che un Cugino sì illuftre 
Sia cacciato di cafa brutalmente 
Da un Cavalier malvagio, e impertinente? - 

Eur. Ah Madama ! di grazia 
Non ne parliamo più 

Lif. Fremo di {degno. ; 
Flor. È’ ver che fu un indegno. 
Lif. lo voglio una vendetta. o.o 
Eur. Nò , nò: facciamo pace. 
Li/. To voglio guerra.dsve i | 

Flor.  



    ACT TO 
Flor. Cugina voi fapete, 

Che per la Marchefa avvampo, ed ardo : 
La voftra guerra l’amor mio ruina + 
Ah per mio ben calmatevi, o Cugina.p. 

S CC. E:NiA s:2GL1. 
Eurilla, e Li/etta. 

Eur. Oi potrelte Signora, 
Rendere a me la ‘pace. 

Mirate una gran Dama 
Proftrata al voftro piede cs... 

Lif.( Oh che piacere!) 
Alzatevi Marchefa , 
Ci penferemo un poco. 

Eur. Per il voftro Cugine ho in core il foco. 
SIC EIN IA: LX: : 

Lifetta , poi Piantone con Minghino, e fer- 
vitori, ed in fine Florindo in afcolto 

Sfulla porta. 
dif. Ev è nella rete, | 

Don Piantone in quel oggi ci ver- 
rà in aelè (verfo la Scena. 

Facciam bene la Dama, eccolo qua. (en- 
tra in cafa,je mettefi ful limitare della porta. 

Piant. Che quella fia Madama? (a Mengotto 
Ming. Nok faprei. 
Piant. Vanne, e chiedilo a lei. ( /pingendolo 

avanti , che $ avanza timoro/o . 
Ming. Signora .... ' 
1i/f. Che vuoi quì? (imperio/fa . 
Ming. Tremo.... (ritorna da Piantone, 
Piant. Va là. (di nuovo fpingendolo avanti . 
Ming. E’ lei Madama Cruì ? 

Li/. 

    

   

    

    

    

    

   

  

      

   

      

   
   
   

     

  

 



  

    

SECONDO. 45 
Li/. Appunto fono quella. .  (e/tce impe- 

riofa, e Ming. timorofo fi fcofta . 
Ming. Avete udito ? è lei. (a Piant, 
Piani. Mia vaga {lella (inchinand.ridicolo. 

Vedete a voi proftrato 
Un nobil Cavaliere fortunato, 
Che vuole farvi grazia 
D’ammogliarfi con voi. Già per efempio 
Per voltro amore il nobil mio’ cervello 
‘Gira qual molinello... Nò, vo’ dire , 
Che nel mio eccelto corpo ho un Vefuvio, 
E a dir meglio un diluvio... Ho'detto poco: 
Che vi baci la man, lafciate un poco....... 

( vuol baciarle la imano . 
1i/..Sei dunque Don Piantone? (/cacciandolo, 
Piant. Nò Signora... ( confufo. 

. dif. Ma come? 
Piant. Sì Signora... . / 
1if. Tu fei un gran briccone. 
Mingh. )Oh quetto è un nuovo imbroglio!) 
Piant. Quelt’ è un brutto principio alle mie 
Li.Scacciar da cafa tua vi:]lanamente (nozze) 
Il nobil mio Cugino, e poi pretendi, 
Che a queto torto io debba accomodarmi ? 
E fenza rifentirmi a te fpofarmi ? 

Pimt. Quanto ne fon pentito”! 
Ti/. Nò , non locredo : al diavoloti mando . 

( in atto di partire. 
Piant. Sentitemi Signora... 
Lf. O parti; o pur ti faccio baftonare . 
Pijant. Fatemi ancor {fquartare .... Almeno 

«udite ( confu/o , ed imbrogliato. 
Dirò  



    

                                                          

    

46 A TT O 
Dirò ch'io fon pentito... E adeflo voglio... 
Con le voltre bravate 
M’avete le parole fequeftrate.. 

Li/. (Bifognerà finirla. Ufiamo altr’ arte.) 
| Odi Marchefe mio, 
i Sono femmina anch’ io ; quel vago ciglio 

"Tutti gli affetti miei pofe in fcompiglio . 
Gia mi par delirare, intorno all’ offa 
Tale calore io fento, 
Che accrefce il mio tormento. Uno fpofino 

i Mentre ritrovo, oh forte mia funefta ! 
N Perdo la pace mia , perdo la tefta. 

Ajutate , foccorrete 
Miei Signori per pietà . 
Ho perduto il mio cervello , 
Dal mio capo fen volò. 
Per cercarlo adello adeflo - 
Vo’ mandare un Campanello, 
Signorini gentilini, 
Se v’è alcun che lo trovò, 
Me lo renda, e per la mancia 
Bella cofa avrà da me- 
Ma da voi lo cerco invano, 
E m’accorgo, che pian piano 
Voi di me più matti fiete, 
E cervello non avete 
Voi ancora al par di me. “ P. 
SCENA XxIV 

Piantone, Minghino , e Florindo. 
Flor.( Deffo è il tempo mio ) : Olà miei 

bravi, 
Baftonate coltui, (forte verfo la Scena. 

Piant.  



  

SECONDO... 47 
Piant. Non mì mandi fi preftò ai regni bui, 
‘Perchè vuole ammazzarmi 2 

Ming. ( Un'altra novità! ) 
Flor. Ah cofpetton ! venir da mia Cugina, 

Trattenerla in iftrada 
A parlare d’ amore, 
E fenza mia licenza? Olà miei bravi. ... 

Piant. Per pietà non m’ammazzi. .. 
Ming. ( Quetti fon tutti pazzi . ) 

 Piant. L' Aftrologo m’ ha detto, 
Che vuol darmi per Moglie fua Cugina . 
Dunque che male ho fatto? 

Flor. Un grande difonore a lei, e a me. 
Piant.Perdon vi chiedo:eccomi al voltro pie.. 
Flor. Oh Giove ! Oh Dei penati 

Per placar gli antenati , 
Per rimetter l’onor di mia famiglia 
Voi dovrete {pofarla. 

Piant. Se ciò m’ avefte detto a dirittura 
Non farei {fpiritato di paura. ( s alza. 
lo fon pronto ( va bene : ho guadagnato 
Nobiltade, e ricchezza. ) 

Flor. Ma con patto di non pretender Dote . 
Piant. Di leinon foche far. La Dote, fua 

Son centomila {cudi, ed io gli voglio 
Flor. Temerario, beftiaccia animalaccio , 

(cava la fpada . 
La pretenfione ‘audace +, .., 

Piant. S’ accende nel mio corpo la fornace 
( vuol cavare la [pada , e non pe ed in 

vece alza il baflone . 
Della mia nobiltà. 

Flor.  



  

   
48 n GATA 150 

Flor. Ehi Cavalier baftardo, bada a te. 
Piant. Una vanga ... dov’è?(moftrand.di cerc. 

Alla profapia mia torto fi grande, 
E a un Cavalier per mio ? ma fenti bene 
Cavaliere vigliaccio: Tua Cugina 
Più non la curo un acca.Io già l’impongo 
Come pure a Properzio di partire 
Ora da quella Cafa. Ad altri voglio(accend. 
Affittarla in quell’oggi. Penfa bene 
Che la mia Nobiltà conferva ancora 
Per cafltigare un prepotente, un vile 
E la zappa, e la vanga, ed il badile. 

( parla colli fervi . 
SCENA XV, 

Flor. Ming. , e fubito Lifetta dalla cafa, 
Flor. N On partire -: dirai al tuo Padrone 

È ( afferrandolo in un braccio 

Ch’ oggi lo voglio morto. 
Ming. St Signore tl. e 
Lif. Tutto afcoltai : di niente non temete. 
Flor. { in voi tutto confido ) M° hai intefo ? 
(a Ming. elo lafcia 5 il quale è fermato da Li/. 
Li/. Sentimi:vieni qua . ( mo/tra di parlargli. 
Flor. ( Ora mi voglio armare per guardarmi 

Dal furor di Pianton. So che i Villani 
Hanno fempre lo fchioppo fra le mani, ) 

( parte per i/trada. 
1Lif. Di nuovo te lo dico, 

Dirai al vecchio pazzo, (20 
Se il Cugin non l’ammazza,ch’io l’ammaz- 

( entra in Ca/a. 
Ming. Affè quelte ambafciate non le porto ; 

Non 

  

    

   

                                                        

     



  

  

SECONDO. 49 
Non vò di quefti intrichi: | 
VÒò falvare la pancia per i fichi. P. N 

SCENA © KV. i 
Piantone con Cartello in mano, in cui v è | 

feritto a lettere grandiffime : Cafa da 
Pigionare Villano con fcala, martelli e 
chiodi ; indi Lifetta alla Fineftra, po- 
fcia Florindo armato con Bravi , ed in 
feguito Eurilla , ed in ultimo Villani di 
Piantone. 

Piant. A Pesa la tua {cala a quella cafa . 
(Accennando quella di Flor. 

Or la vedremo. Io fono un Cavaliere 
Nato di giorno chiaro , e non di notte, 
E diftinguo il bon vin da botte a botte 
Il Cavalier malnato ’ 
Da quella cafa io voglio difacciato. 
Salifci per la {cala , e poi nel muro 
Conficca come và, quelto Cartello (A! vil 

lano che falifce, e fa tutto il contrario. 
A forza di più colpi di martello. | 
No...non va ben...rivoltalo....così . (1! Vil- i 

lano lo attacca baffo . ; 
Più alto và attaccato... Oh che afinaccio? 
Cala prefto la fcala ... Oh per mia fè., 

( Mentre fuona il ritornello Piant. dà la 
Sp. e il Cap.al Vil.pr.il Cart. e fal.la fe. 

Stordito fei, l’attaccherò da me. 
Afinaccio, ofserva bene : (al Villano. 
Non mi par sì gran fattura? 
Quefta qui è la pofitura 
Tu così dovevi far. 

Lis,   me SZ e SSN coon OE I AE



   
   so A dir iQ 

Lif. Che tumor! par che la cafa 
alla fineftra non veduta da Piant. che per 

Piant. 

Lifet. 

Piant. 

Lifet. 

Piante. 

poco trattiene li colpi. 
Qualchedun voglia atterrar. 
Cofa fate! 
Quefta cafa 
Qra.ad altri vo". affittar. 
Ho capito ; vecchio matto 
Or ti voglio fpaventar. ( entra 
Afinaccio quefto è fatto : (al Vill. 
Tu così dovevi far. 
Leva qui quefto cartello. (alla fine/t, 
Cala giù da quella fcala, 
Se nol fai il tuo cervello 
lo ti voglio fracaffar . 
La mia tefta poverella 
Tn. piùl, pezzi... 1e ss: DO er 2 Vico 

nello fcendere è fermato da Flor. collo 

Flor. 

Piant. 

Lifer. 
Flor. 
Piant. 

Li/fet. 
Flor. 

a 2 lo ti voglio fracaffar. 

Jchioppo calato , ed il Villano fugge eco 
Per la {cala torna fu 
Il cartello. leva tofto, 
Se nol fai, e torni giù , 
Morto fei ti vo”ammazzar. 
Ah Mingone il tuo Padrone 
Corri, vola ad ajutar . 
Obbedifci ... 
Tel comando ... 
Chi m’ajuta per pietà? 
Quefte qua Signori miei 
Son le vere carità. 

lo 

  

    

   

    

   
    

  

    

   
    

  

     

   

              

    
     



  

TE MRZ O. i sa 
Io ti voglio lì abbrugiar . 

Eur. Cofa vedo! me mefchina !( /u la p. 
Ah Madama: ah Cavaliere! ( s'av. 
Fo per lui chiedo pietà. 

Lita ig A voi fia la grazia fatta 
Flor. E per voi non morirà 
Piant. Poflfo calare 2. 
Flor. Li. Signore sì . 

Piant. E poffo andare ? 
Flo. Si > Li/.“ ? Signore nò . 

Piant. ( Benchè le gambe tremano 
Da voi io fuggirò . ) vuol fuggire. 

Flor. Su bravi trattenetelo : 
Di qui non dee partir. 

Eur. Oimè! dalla paura 
Mi fento tramortir . 

Piant. Affaffini, malandrini, 
Queit’ è troppa crudeltà . 

Eur.  Quefto pianto vi {congiura 
A lafciarlo in libertà. 
( A quel pianto lo doniamo, 

Li. ( Ma con fmacco quel vigliaccio 
FiÌor.°*( Sia dal libro cancellato 

{( Della vera nobiltà. 
Piant. ( Vado, volo ma fra poco 

lo mi voglio vendicar. } 
Eur. Ma perchè tante difcordie ? 

Il Marchefe , che vi fe? 
Flor, Volea fpofare la mia Cugina 

Non per amore di Madamina , 
Non  



    

  

  

  

Non per la ftima di nobiltà, 
Ma per la Dote, e ognuno il ff. 

Eur. lo mi confondo, e m'’arroffifco, 
M’inviperifco per tal viltà . 

Lif. E che s'ammazzi, lo voglio morto 
Per quefto torto non viverà « 

Flor. E’ di ragione : fuori t’ afpetto 
Cava la fpada e và alla porta di Piant. 

fermandolo. 
Quefta o briccone t’ ucciderà. 

Eur. Ah non lo fate per carità. 
Piant. Chi mi vuole? chi mi chiama? 

/fulla porta intabarrato con fchioppo 
fotto con dolcezza i ì 
Siete voi, o miei Signori, 
Che mi fate venir quà? 
Ah canaglia ora vi voglio 
Infegnar la civiltà . 

con li Villani va fopra a Flor, e 
li fuoi Bravi fuggono. 

Li/.. ).. smgoo? 
Flor) a 3 Chi ci ajuta ‘per pietà’. 
Eur. } si ge : ti 

Piant. Vanne via, o ti sbudello... 
Eur. Ah frenate’ il voftro fdegno... 
Piant. Îo di te vo’ far macello... 
Flore Non ti temo in verità. ‘ 

) Che furore!che rabbia ! che toffico 
) Ho nel core,e d’intorno alle vifcere 

44 ) Da più colpi mi fento trafiggere : 
) L’alma,e il core più fcampo non ha 

Fine dell’ Atto Secondo. 
AL» 

    

   
    

    

   

    

    

  

   

    

      

  

   
     

   
   

     



  

À; 53 

ATTO TERZO 
SCENA PRIMA. 

’ Solita Strada ec. 
Piantone, e poi Pirante, e Lifetta. 

Piant.] Oco alla cafa. Io voglio abbro- 
ftolito I 

Quel Marchefe, e lo voglio incenerito 
Pir. Litio fare a me ; già quefto {ciocco 

(_e/ce dalla Cafa di Flor. e fu la porta d’ef- . 
fa dice piano a Li/f. I 

Deve fare a mio modo in ogni cofa. 
Lif. E Florindo, e Lifetta in voi ripofa . 

( entra. 
Piante L’Aftrologo dov’ è ? vorrei fentire 

Che direbbe.. oh qui vien..Ehi ! non fapete 
(Pirantenon gli dà retta e fegue a leggere 

i Pun libro. 
Altura che mi fe? Mi fece un torto. ... 

Pir. Povero Don Piantone , al fine, è morto. 
( fingono di piangere 

Piane. "Che parlate di Me? 
Pir. Per non volere ( come /fopra. 

Spofare la Madama fenza dote , 
Per far con l’avarizia difonore 
Al nobil fuo cafato 
Sdegnati gl’ avi fuoi hanno invocato 
‘I pianeti a punirlo ; or già il decreto 
Di morte han fulminato. 

Piant. Oh poveraccio me! 
Pir. Per il Mondo gran perdita davveto! i ; Re  



     

   

  

    

    

   

   

              

   

              

    

    

  

54 A. TT TO 
Refufcitatejo Numi,il Cavaliero.(mo/.di P. 

Pianti Di quì non vi partite... 
Pir. Ahi? l’ombra del Marchefe... Ombra il 

lufiriffima.. (fing./paven ta. 
Agli Elifi ritorna... Oh che paura? 

Piant.Chi mi fa dîr s'io fono in fepoltura! (ad. 
Pir LL inganno va beniffimo 

E pur fete vifibile! 
Piant. Son vivo. î 
Pir. Tutto. E’ ver, ma fra poco morirete 

( Rivolgendo le carte del libro. 
Piant. Oh Pianeti bricconi! In quel libraccio 

Un.rimedio non v'è per la mia vita? 
Pir. Non ci farà : per voi è già finita. 
Piant. Oh mia maledettiffima avarizia .... 
Pir. State allegro Signor... Giove vi- falva 
Ma con un patto, udite : Che Piantone 

( Leggendo il libro ,. 
Plachi tofto Madama, e poi la fpofi 
Senza dote, altrimenti 
Sarà in un colpo tolto dai viventi. 

Pian. Oh Giove ti ringrazio : lo farò ; 
Ma fe lo faccio poffo far ficuro? .... 

Pir. Non morirete: a tutti i Numi il giuro. 
Sha da ftare in allegria, 

Quefte nozze s'han da far; 
E il Villaggio dal fchiamazzo 

._ Sottofopra deve andar. (ent.in c.di F. 
Pian.Per Giove?m’abbifogna un gran valore 

Per penetrare di Madama il core. 
Eh la mia Nobiltà 
A parlare da Eroe m'’infegnerà. tene P. 

    



  

TERZO. 5 

SCENA IL 

F. Fino che efce dalla fua Cafa , indi 
Eur. Ner. e Ming. 

Flor. YEr falvare Pirante. dal baftone 
- Quido l’inganno fcopriràPiantones i 

Di quì l’ho difceacciato , 
Ma l’ho per altro d’ oro agalaro. 
Lifetta è afficurata 
Si può dir già {pofata,. 
Manca fol d' ottener da toria; mia. 
La man di Spofa, e me la porti via. 

Eur... Ah Cavaliere ajuto . Il Padre mio 
Urla, {mania , e delira. Egli fi crede 
Di morire a momenti, fe Madama 
Non fi placa con lui. 

Flor. Si placherà : 
Voftro Padre vivrà. Venite, o cara, 
Adello al mio palazzo . 
Son giunti dall’ Arabia i i miei tefori: 
Ciafcun v’ invidierà l’alta ventura 
D’ aver fpofato il Cavalier Altura . 

Eur. Farò quel, che volete , 
Caro , di voi mi fido. 

Flor. Sì fidatevi pure, che vedrete, 
Se contenta di me "fempre farete. 

Marchefa amabile, voi lo fapete : 
Se per voi fpafima quefto mio Cor. 
Di me fidatevi, cara , credetemi 
Che vi fon Spofo, e adorator :  



    

6 
; SCENA IL. 

Eurilla ; Nerina , e Minghino . 
Eur. Anto m’increfce l’afpettare il fine 

‘4 “Di mie nobili nozze, 
Che mi fembra cent'anni un fol momento. 
The comparfa ! Che ftrepito farò! 
Dime ftupire’il ‘mondo allor ‘vedrò . 

Ne.Giacchè laSpofa è alfin, Voftra Eccellenza 
Chio fpofi il mio Menghin mi dia licenza. 

Eur. Son' contenta: l’ accordo . 
Ner. Ecco mio cor la mano 
Ming. Ora ti fon Marito 
Ner. Comincia il ber per noi:è il mal finito. 
Eur. Nerina ti _deftino ” 

A fervirmi per prima "Cameriera, 
"Tu da quel di “Staffiere: * “(a Ming. 
Pafferai all’impiego di Bracciere . 

Ner. Che favor! - 
Ming. Che finezze! , 
Eur. S'han d’aprire gli ferigni in cafa noftra ; 

S° hanno a gettar tefori ( parte. 
Come fan nelle nozze i gran 'Signori. 

(incafa di Fl. entra con Nerina. 
Ming. Or che la cafa abbrucia 

A quel foco davvero è un buon fcaldarfi 
E per la lor pazzia 
Staremo fenza fpefa in allegria. ‘( pa 

SCENA IV. 
Sala in cafa di Florindo. 
Lifetta, e poi Piantone. 

1if. N fi vede Piantone 
A, chiedermi perdono ; 

di : ue- 

    

    

    

                                            

     



  

  

   TERZO. 57 
Quefta tardanza fua mi fa temere 
D’ un qualche nuovo oftacolo: 
lo non vorrei che le mie tante aftuzie, 
Come la nebbia al vento, 
Andaffero'difperfe in un momento. .. 

i pig (verfo la Scena. 
Per Bacco, il vecchio è qui! , 
Ritorniamo Madama la Cruì. : 

(i fa innanzi verfo il Sipario. 
Piant. Pofifo entrare? (rimorofo dppena fortito 
Li/. Chit dè. (fdegnata . 
Piant. Un morto che camina 
1if. Che pretendi tu quà? 

li va incontro, ei, Piant. va dentro. 

{Oh che fcena, gultofa ! 
Vo dargli ben la; corda.) : 

Pian. Pietà di me Signora»... ( come fopra. 
Lif. È ancor ritorni? |. 
Piant. Se voi non fate pace, (facendofi avan- 

Per me non v’è più fcampa.(ti rimorofo. 
Zif. Tu meriti la morte, e morirai. 
Piant. Io lo vedo pur troppo 

Ah Madama pietà... 062 siii ALA 

Li/. Ch’ abbia pietà di te non ficdirà. 
Piant.-Se da voi non pofflo, oh! Dio 1 5 

- Ottenere alcun conforto, 
Me mefchino! affatto morto 
Mi vedrete al voftro piè . 

Li. Un piacere io provo, oh Dio! 
Nel penfarti affatto morto, 
Che nè pace, nè conforto 
Non {perar giammai da ‘me. 

P jant. 

  

  



    
   
    

     

     

       
   

     

      

   
   
   

  

   

   
      

58 A TITO 
Pianto Crudelaîcia 1°. Caccoftandofi. | 
Li/. Va lontano‘! 21 ( /feacciandolo | * 
Piani  Affaffinma. s. | 
Li. Tutto è vano. i 

( Non fi vide mai di quefto 
i 4 2 {Nero cafo, e più funefto, 
i, ; (Nè più firano, è crudo amor. 
TI Piant,  Oimè che dal Morido 

lo prendo commiato . . . 
Mi manca già il fiato , 

Li Mi ese ento rsa mancar «e. 
1. (Io giuro che appena 

 Softento la fee ri 
Perchè dalle rifa 
lo ftò per crepar. ) 

I
 

  Pianto. (11 polfo fentiamo : i 
E pure mi batte ... rp 
Cofpetto! e ribatte E 
Affè come ‘vas ) i 

1if.  - ‘Alcoltariis!. | 
i Pian. Son quà. (allegro. P 
il ! Son qua colla ‘mano. ' 
i Li/, Tua ‘Spofa !. villano, È 

y .. “iGiammai.non farò. io 
I Piantù. ‘Mi fono ingannato; “° HW 

Rimedio non ‘ho. 
Li/f. Pretender ‘{pofarmi i 

Ma dol per la dote ” y 
iti E poi -rifiutarmi l 

Diante E fenza la dote / 
Hi i Contento fard, i 
li Li. Caduta, è nel ‘laccio 

 



TERZO. 
È creder dovrò è . . 

Piant. La mano per pegno 
D’amore vi dò. 

42 Noi fiamo Spofi’, 
Non più tormenti ; 
‘Oh che contenti 
Difpenfa amor! 
Vivan li Spofi, 
Gioja mia cara, 
Che caro giubilo? 
Che dolce amor! : 

SCENA; ULTIMA. 
Eurilla, Florindo , e li fudetti, che poi fi 

fanno avanti, ed in ultimo Nerina, 
e Minghino . 

Flor. T_ Cco la cafa mia,, Spofa diletta 
Eur. Non mi pare un palazzo: è ‘una ca- 
Flor. Adello viene il buono.) (fetta. 
Eur. E tante fue ricchezze dove fono? 
Flor. Or ora le vedrà. 
(Ma preito la bugia fi coprirà.) (parte. 

Pie Voi fiete maritata, 
| E fenza mia licenza ? 
Eur. Mi perdoni . . . Si 
"Biant. Vi perdono Eccellenza. 

Son maritato anch'io con Ja Mad. 
ur. Che gran piacere io fento ! 
if. ( Pover uomo è burlato ed è contento.) 
ur. Madama m’efibifco ..) Linaudaji 
/. Madama riverifco ...) suchmandoti 
cr. Mercante fon,nobile non fon io : 
Io vi chiedo perdono, idolo mio. - 

( con libro in mano. Eur, 
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E ir 

Piant. 
Flor. 

Ner. 

Ming. 
if 

Piant. 
Lis. 
Piant. 

Eur. 

Li 

Piant. 
Eur. 
Flor. 

Li. 
Piant. 

ATTO TERZO. 
Oimè ! che cangiamento ! 
Ma quefto, e un tradimento. 
Quì fon le mie ricchezze , e miei te- 

fori, ( accendono il libro. 
E qui ftanno le merci, e i debitori. 
(Ohimè torniamo al baffo.) 

(La nobiltà fognata va in fcéquaffo.) 
Eccellenza mi guardi : mi conofce? 

i ( fcherzando . 
Per Madama Cruì ... 
Per la fua ferva 
Come come! Lifetta ! 
“Ah la mia nobiltà, in fumo andata. 
Ed io villana fono ritornata. 
L’Aftrologo fu il primo 
A ingannar voftra figlia. Il tefto poi | 
Di quello ch'è fucceffo, 
Della mia bella tefta fu un raggiro . 
DBricconi . .- 

iScelerati ’. . - 
Finiamola : del pari 

Per nafcita noi fiamo,e per ricchezza. 
Il voler contradir è una {ciocchezza 
Che cofa rifolviamo ? ; 
Che s’ ha da far, fe nobili non fiamo” 

Eh che fiam tutti del pari 
Tutti Già fiam noti alla Città; 

Forfe un giorno co’ denari 
Comprerem la nobiltà. ;, 

Fine del Dramma. 

  

   
   

    

    

   
   

  

   

  

   
   

      

   
   

   

      

   

  

   

  

   

     



  

   



 


